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Attenzione
Si ricorda a chi deve inviare ar-
ticoli, sia riguardo all’attività dei 
Gruppi che alla Sezione stessa, 
che questi devono pervenire su 
file word, non si accettano te-
sti scritti a mano o stampati, 
mentre le foto devono assoluta-
mente essere in formato ad alta 
definizione (300 dpi) per evitare 
una pessima resa sul giornale; 
in caso contrario non avverrà 
la pubblicazione. Articoli e foto, 
inoltre, devono pervenire all’indi-
rizzo e-mail acquiterme@ana.it 
tassativamente entro il 10 mag-
gio per il numero pubblicato a 
giugno ed entro il 10 novembre 
per il numero pubblicato a di-
cembre; tutto quanto sarà inviato 
oltre tali date non verrà pubbli-
cato sul corrispondente numero.
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Ogni volta che si partecipa a una delle nostre iniziative, dalla 
più piccola e semplice alla più grande, comunque tutte di 
eguale importanza, è un ripetersi di emozioni miste a com-
mozione e orgoglio, che assale il nostro animo. Se si parla 
poi dell’Adunata Nazionale da poco celebrata, non posso 
fare a meno di notare come, in questa parte del territorio 

nazionale non solo friulana, l’evento in questione sia sentito intensamente e 
vissuto sull’onda dell’entusiasmo per l’arrivo di migliaia di penne nere. Del 
resto, quando ci si avvicina a questi luoghi e si visitano località, monumenti o 
sacrari, personalmente, come già accaduto in precedenza in altre occasioni, 
un brivido mi percorre, perché è come camminare attraverso la storia, sen-
tendo la forza delle sue radici che affondano nella nostra memoria. È proprio 
così: inquadrati in attesa della sfilata, questa volta in particolare, non si può fare a meno di pensare al Friuli-Venezia Giulia, che è stato 
teatro degli eventi bellici durante la Grande Guerra. Non possiamo non ricordare questi luoghi così legati al nostro passato. In un articolo 
che ho letto e ritrovato, nei giorni precedenti l’Adunata si riportava quanto segue: “Sull’altopiano carsico, tra trincee e pendii, in pochi 
chilometri di territori ci furono ben dodici battaglie tra gli italiani e gli austro-ungarici. Una guerra di trincea logorante e di conquista in 
cui per pochi metri si pagavano altissimi “costi” di vita umana. Nei resoconti dei combattimenti e delle battaglie relazionati dagli ufficiali, 
i caduti e i dispersi erano elencati come fossero quasi comparati alle munizioni e alle artiglierie. Non a caso nessuno sa il numero dei ca-
duti della Grande Guerra.” Ma è la sfilata che emoziona quando, tra due ali di folla, che malgrado il maltempo è assiepata lungo il percor-
so, vedi i volti sorridenti e le espressioni festanti che inneggiano agli Alpini e ti inorgoglisci per quegli applausi e quegli “evviva” che scan-
discono il nostro passo, così come sale l’intensità quando le fanfare suonano i brani della nostra storia. Nel tripudio di bandiere tricolori, 
tra i volti bagnati dalla pioggia e dalle lacrime di commozione nostre e loro, si pensa anche al fortissimo legame che il popolo friulano ha 
con gli Alpini, ricordando il dramma del terremoto del 1976 e l’impegno impagabile che le penne nere hanno fornito in quella triste occa-
sione. Sfilando dinnanzi a loro, ci rendiamo conto di come rappresentiamo il simbolo della loro identità e di come la nostra associazione, 
senza clamori, abbia nel proprio DNA i valori di solidarietà, sacrificio e dedizione nei momenti di necessità. A Voltaire viene attribuita 
la frase: “Non si è perduto niente quando ci resta l’onore”, Potremmo tranquillamente dire: nulla si perde quando ci sono gli Alpini.

Fulvio Filippone

Pensiero con la penna
UDINE, L’EMOZIONE CONTINUA

CANTINA DI RICALDONE
Via Roma, 2
15010 RICALDONE (AL)
Tel. 0144 74119

CANTINA DI MOMBARUZZO
Via Stazione, 15
14046 MOMBARUZZO (AT)
Tel. 0141 77019

Orari: dal lunedì al venerdì 8.00-12.00 14.00-18.00
Sabato 8.30-12.30   14.30-18.30 | Domenica 9.00-12.30
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All’inizio del 1917, da 
gennaio ad aprile, fu-
rono chiamati alle armi 
circa 80.000 giovani 
nati nel 1899, in segui-
to altri 160.000 e altri 
ancora entro il luglio 
dello stesso anno; a 
tutti loro venne impar-
tito un frettoloso ad-
destramento militare. 

Tra questi ragazzi del ’99 vi era anche l’alpino Garbero Onorato 
Luigi, nato a Roccaverano il 29 ottobre 1899 da Modesto e Gar-
rone Maddalena. Il foglio matricolare n. 13063 ce lo descrive 
così: altezza 1,63, circonferenza torace m. 0,83, capelli castani 
di forma liscia, naso regolare, mento ovale, occhi castani, co-
lorito sano e dentatura sana. Tra le altre informazioni riportate 
sul foglio matricolare risulta che Onorato Luigi Garbero svolge-
va la professione di calzolaio e sapeva leggere e scrivere. Egli 
fu chiamato di leva, soldato di 1ª categoria, il 7 maggio 1917 e la-
sciato in congedo illimitato, successivamente, il 12 giugno 1917, 
fu chiamato alle armi nel Deposito del 1° Reggimento Alpini. Il 17 
novembre 1917 l’alpino Garbero fu assegnato al battaglione “Val 
d’Adige” e il 1° dicembre 1917 si trovava in territorio dichiarato 
in “istato di guerra”. Nel foglio matricolare non ci sono noti-
zie circa l’incarico assegnato e in che Compagnia fosse Luigi, 
chiamato così da tutti. Il battaglione di cui egli faceva parte 
era impegnato, dopo la Rotta di Caporetto, nella difesa a nord 
di Valstagna, operando sul Monte Cornon, allo sbocco della Val 
Vallicella e nelle Trincee di S. Francesco. Nel gennaio del 1918, 
il Battaglione “Val d’Adige” si trovava alle dipendenze del 9° 
Gruppo (I Raggruppamento) e con il Battaglione “Stelvio si al-
ternava alla difesa del settore assegnato. Dal 28 gennaio 1918, 
unitamente al Battaglione “Sette Comuni” ed al Battaglione “M. 
Berico”, il “Val d’Adige” prese parte alle azioni per la conquista 
e la difesa della zona assegnata, punto nevralgico per evitare il 
dilagare degli Austriaci nella piana vicentina. Il 15 febbraio 1918 
il Battaglione “Val d’Adige” lasciò le trincee di S. Francesco, 

sostituito in linea dal Battaglione “Valtellina”, e il 24 febbraio 
1918, transitando da Breganze, raggiunse Mirabella, nelle cui 
vicinanze il 10° Gruppo stava riunendo alcuni reparti per rior-
dinarsi. Costituitosi, il 1° marzo 1918 il II raggruppamento, il 10° 
Gruppo passò a farne parte, ma, posto alla dipendenza tattica 
della 10a divisione, fu trasferito in Val Brenta; il Battaglione 
“Val d’Adige” ricostituì il proprio organico con nuovi arrivi e 
rimase in riserva a Vallassina fino al 4 luglio 1918 quando rag-
giuse S. Caterina di Lusiana e fu dislocato dalla testata di val 
Scura a Gianesoni e da Cima Cischietto alla testata di valle 
Scausse, alternandosi nel servizio di prima linea, svolgendo 
un’attiva vigilanza a mezzo di pattuglie e migliorando l’efficien-
za delle trincee. Nel mese di settembre 1918, dopo un periodo di 
riposo durante il quale i reparti svolsero frequenti esercitazio-
ni, il “Val d’Adige”, si alternò con altri reparti nella difesa della 
zona fino a che al 24 ottobre 1918, all’inizio dell’ultima vittorio-
sa offensiva, fu deciso l’ammassamento del II Raggruppamento 
nella zona Riese – Asolo e il “Val d’Adige” raggiunge Perer. Il 30 
ottobre 1918 il 10° Gruppo ricevette l’ordine di passare il Piave 
al ponte di Vidor e, seguendo gli altri reparti alpini, di portarsi 
a Valdobbiadene; il battaglione “Val d’Adige”, transitando per 
Maser e Cornuda, si avvicinò al fiume e alla sera, guadagnata 
la riva sinistra, raggiunse Villanova, il 31 ottobre Valdobbiadene 
e Casere Barbaria, il 1° novembre il “Val d’Adige” distaccò due 
sue Compagnie a Pez ed a C. Col Fiorito; in dette località il 4 no-
vembre 1918 fu fermato dall’armistizio. Sebbene il Battaglione 
“Val d’Adige” fu sciolto nel dopoguerra, l’alpino Luigi Garbero 

ONORATO LUIGI GARBERO… 
RAGAZZO DEL ‘99
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restò sotto le armi. Come è 
noto, molti nostri combat-
tenti, terminate le ostilità, 
non rientrarono subito alle 
loro abitazioni, ma, rima-
sero nei territori devastati 
dalla guerra per procedere 
al recupero, sui campi di 
battaglia, delle salme rima-
ste insepolte, per dare una 
prima dignitosa sistemazio-
ne agli improvvisati cimiteri 

di guerra, per bonificare il terreno recuperando gli ordigni 
inesplosi e creare così le condizioni per il rientro dei profughi 
nei loro luoghi di residenza. Il 20 febbraio 1920 Luigi Onorato 
fu trasferito al Battaglione “Pieve di Cadore” e, finalmente, fu 
congedato l’anno seguente, esattamente in data 28 febbraio 
1921. Dopo la guerra egli tornò a Roccaverano, si sposò con 
Teresa Lora da cui ebbe quattro figli: Armando, Pietrino, Mode-
sto e Anna. Nel 1923 Luigi Onorato emigrò in cerca di fortuna a 

Toulon e quando ritornò in Italia, poté comprarsi una casa e del 
terreno in località Garroni a Roccaverano. In seguito, nel 1950, 
si trasferì a Lussito, in regione Aberghi, dove aveva acquistato 
una cascina. Concluse la sua vita nel 1966, fiero di aver cre-
sciuto onestamente i figli, non facendo mancare loro nulla. 
Grazie al nipote Valter Garbero per averci dato la possibilità di 
scrivere un minuscolo pezzo della nostra storia.

Roberto Vela

TRACCE DI MEMORIA
ALPINO ALFREDO VARALDO, CLASSE 1922

Tra gli oltre 800 Caduti del no-
stro territorio durante gli anni 
della Seconda Guerra Mondiale 
vi sono numerose vicende signi-
ficative che meritano di essere 
riportate alla luce sottraendole 
all’oblio. Una di queste riguarda 
l’alpino Alfredo Varaldo, giova-
ne reduce di Russia caduto nei 
combattimenti tra truppe te-
desche e alpini avvenuti in Alto 
Adige poche ore dopo l’annun-

cio dell’armistizio dell’8 settembre 1943. 
Alfredo Varaldo nacque a Spigno Monferrato il 12 gennaio 1922, 
figlio di Celestino e Cristina Rizzolo, risiedeva nella Frazione Roc-
chetta e, dopo aver frequentato la scuola elementare, lavorava 
come manovale. Il 7 aprile 1941 fu sottoposto alla visita di leva 
e nella documentazione personale venne dichiarato che la sua 
condotta morale era buona e non risultavano né precedenti né 
pendenze penali. Alfredo fu chiamato alle armi l’anno seguente, il 

15 gennaio 1942, nel 1° Reggimento Alpini, 1a Compagnia del Bat-
taglione Reclute Ceva; il 20 maggio 1942, terminato l’addestra-
mento, divenne effettivo al Battaglione Ceva mobilitato, nella 5a 
Compagnia, ossia la stessa del reduce Lodovico Portesine di fra-
zione Ciglione di Ponzone, quindi il 23 maggio 1942 fu designato 
come soldato scelto e il 31 luglio 1942, da Ceva, partì per la Rus-
sia giungendo il 17 agosto 1942 a Uspenskaja. Dopo lunghe marce 
Alfredo si trovò schierato, con il suo battaglione, per alcuni mesi 
sul fronte del fiume Don sino alla data del 17 gennaio 1943 in cui 
ebbe inizio il ripiegamento, presto trasformatosi nella dramma-
tica ritirata di cui è sempre viva la memoria. Alfredo fu uno dei 
pochi alpini del Battaglione Ceva che sopravvisse nel corso della 
ritirata, riuscì a non essere catturato dai russi e il 14 marzo 1943 
si trovava a Buda (località situata nell’attuale Bielorussia), da cui 
rimpatriò; a questo proposito rammento che il reduce Leonardo 
Sassetti, anch’egli di Spigno Monferrato, ricordava che solo il 
2% degli alpini del Battaglione Ceva schierati sul Don riuscirono 
a ritornare. La tradotta su cui era Alfredo varcò il confine ita-
liano il 21 marzo 1943, il reduce fu quindi avviato verso il Campo 
contumaciale di Gorizia dove giunse il 24 marzo 1943, succes-
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sivamente, l’11 aprile 1943, fu 
inviato in licenza speciale di 30 
+ 2 giorni per rimpatrio. Pochi 
giorni dopo il rientro in caser-
ma a Ceva dalla licenza, in data 
18 maggio 1943, Alfredo Varal-
do risultò nuovamente asse-
gnato al 1° Reggimento Alpini, 
5a Compagnia del Battaglione 
Ceva mobilitato. Durante l’e-
state 1943 tutti i reparti della 
Divisione Cuneense, ricostituiti 
con le reclute della classe 1923 

accanto ai pochi reduci di Russia, vennero dislocati in Alto Adige 
alle dipendenze del XXXV Corpo d’Armata, lo scopo dello Stato 
Maggiore dell’Esercito era quello di parare il pericolo dell’ag-
gressione tedesca e di proteggere uno dei punti più sensibili e 
minacciati d’Italia, cioè l’Alto Adige, rinforzandolo appunto con la 
divisione alpina Cuneense. Su “L’Ottantunesima penna” n. 12 di di-
cembre 2010 è riportata la significativa testimonianza del redu-
ce alpino Giovanni Garbero, classe 1923, di Montechiaro d’Acqui: 
«noi del Ceva siamo stati trasferiti verso la fine del mese di giu-
gno, forse i primi giorni di luglio, dalla tradotta siamo scesi in una 
piccola stazione ferroviaria nei pressi di Bolzano e subito siamo 
saliti su una piccola collina, dove il nostro cappellano militare (un 
bravo parroco di Ceva) volle celebrare la Santa Messa con un 
altare improvvisato, siamo poi andati a Cardano, una frazione di 
Cornedo all’Isarco (BZ), dove facevamo la guardia alla centrale 
elettrica.» Cardano si trova a circa 7 km a nord di Bolzano, nella 
Valle Isarco che è la valle che conduce al Passo del Brennero; 
anche Alfredo Varaldo si trovava lì accampato a fu colto, come 
tutti gli altri, di sorpresa da quanto successe l’8 settembre 1943. 
In questa data infatti, alle ore 19:45, fu reso pubblico l’armistizio 
con la diffusione, tramite la radio, dell’annuncio di Pietro Bado-
glio. Pochi minuti dopo, verso le ore 20, i militari tedeschi, prepa-
rati da mesi a questa eventualità, iniziarono i rastrellamenti dei 
soldati italiani e l’occupazione dei punti strategici. Gli alpini del 

Ceva furono subito attaccati dalla 
44a Divisione di fanteria tedesca 
che si trovava già a sud del Bren-
nero, iniziarono così gli scontri 
con gli alpini che cercavano di 
difendersi. Per ricostruire quan-
to successo è importantissima 
la testimonianza, contenuta in 
un DVD realizzato nel 2012 dal 
Gruppo alpini di Dego, del reduce 

alpino Battista Del-
piazzo, classe 1921, 
anch’egli di Frazione 
Rocchetta di Spigno 
Monferrato e amico 
di Alfredo Varaldo: 
“siamo stati attac-
cati, ci sono stati 
dei morti e dei feriti, 
con quel mio amico 
eravamo coricati vicino ad un muretto, i tedeschi ci sparavano 
con il mortaio da 81, il primo colpo è andato oltre mentre il se-
condo ci ha preso in  pieno, a lui una scheggia, grossa come una 
mano, gli ha sfondato il petto, ha perso conoscenza e non capiva 
più cosa gli  dicevo, io avevo la mandibola spaccata da un’altra 
scheggia, se andava più in basso mi avrebbe tagliato la gola”. 
Battista Delpiazzo fu ricoverato all’Ospedale Militare di Bolzano 
da cui fu poi dimesso e riformato, dalle autorità tedesche, il 27 
gennaio 1944.  La maggior parte degli alpini del Ceva furono cat-
turati e internati, alcuni però riuscirono a fuggire e si unirono 
alle forze partigiane. Alfredo Varaldo fu sepolto nel cimitero di 
Cornedo all’Isarco, il 25 ottobre 1943 il curato di Cardano, don 
Giacomo Kofler, scrisse una lettera ai genitori di cui riporto in-
tegralmente il testo: “Egregio Signore, finalmente ero capace 
di ricevere il vostro indirizzo perrchè posso comunicarvi che il 
vostro figlio Alfredo VARALDO è morto nel combattimento con-
tro i tedeschi a Cardano e fu seppelito nel cimitero di Cornedo 
all’Isarco presso Bolzano, insieme con un suo collega RAVOTTI 
Nucetto. Il giorno di morte era l’8 settembre 1943. Mi dispiace di 
non aver potuto informarvi prima, perché non sapevo il vostro 
indirizzo che lo ricevuto adesso per mezzo di un suo conoscente. 
Favorite comunicarmi i nomi dei genitori del defunto, giorno e 
luogo di nascita perché possa inscriverlo nei registri di questa 
parrocchia. Con condoglianze Don Giacomo Kofler curato di Car-
dano (Bolzano) li 25/10/1943.” Il destino è stato beffardo con 
l’alpino Alfredo Varaldo che, pur salvatosi durante la tragica riti-
rata di Russia, pochi mesi dopo è stato uno dei primi italiani a ca-
dere per mano tedesca, nei momenti drammatici che seguirono 
l’annuncio dell’Armistizio con gli Alleati. Nel dopoguerra la salma 
di Alfredo Varaldo fu traslata presso il cimitero di Frazione Roc-
chetta di Spigno Monferrato dove attualmente si trova. 
Si ringrazia Raffaele Traversa per alcune utili informazioni, Cri-
stina Viazzo per le fotografie e Sergio Zendale.

Guido Galliano
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Martedì 20 dicembre, presso la Prefettura di Alessandria, si è svolta la cerimonia di conse-
gna del diploma di onorificenza all’acquese Giancarlo Bosetti, a seguito della nomina a Gran-
de Ufficiale OMRI (Ordine al Merito della Repubblica italiana). Bosetti, dal 2016 sino a pochi 
mesi fa, è stato Consigliere nazionale dell’Associazione Nazionale Alpini (ANA) rivestendo 
anche la carica di Vicepresidente nazionale, attualmente è Vicepresidente dell’ANA Servizi 
e Vicepresidente Vicario sezionale; egli ha alle spalle decenni di impegno, abnegazione e 
passione per l’Associazione Nazionale Alpini e quindi c’è soddisfazione per il conferimento 
di questa alta onorificenza. Complimenti a Giancarlo Bosetti da parte di tutti i soci della 
Sezione Alpini di Acqui Terme, unitamente alle tante persone che lo apprezzano e stimano.

CONSEGNA A GIANCARLO BOSETTI DELLA 
ONORIFICENZA DI GRANDE UFFICIALE OMRI

Domenica 26 marzo, alla presenza dell’Assessore regionale, nonché alpino, Marco Pro-
topapa e del Sindaco di Acqui Terme, Danilo Rapetti, si è svolta l’assemblea annuale del-
la Sezione alpini “Col. Luigi Pettinati” di Acqui Terme. Dopo l’alzabandiera nel piazzale, 
i partecipanti si sono spostati nel salone della sede dove ha avuto inizio l’assemblea 
con l’insediamento del presidente, Ettore Persoglio, del segretario, Pier Franco Ferra-
ra e con i saluti dell’Assessore regionale Marco Protopapa, In seguito si è proceduto 
con la lettura della relazione morale da parte del Presidente sezionale Angelo Torriel-
li, poi della relazione finanziaria da parte del tesoriere Bruno Chiodo e quindi delle re-
lazioni delle commissioni: Centro Studi - Comunicazione e Libro Verde della Solidarietà 
2022 (Guido Galliano), giornale sezionale “Ottantunesima Penna” (Roberto Vela), Prote-
zione Civile ANA (Giorgio Tassisto), Coro sezionale (Claudio Miradei), Fanfara sezionale 
(Angelo Torrielli). Le relazioni sono state approvate, una per una all’unanimità, dai soci 
presenti. Il Presidente sezionale Torrielli è quindi passato a trattare gli altri punti all’or-
dine del giorno: nomina dei delegati all’assemblea nazionale ANA, tesseramento 2023, 
94a adunata nazionale a Udine, manifestazioni del 2023. Infine, Torrielli ha presenta-
to i nuovi Capigruppo recentemente eletti. Al termine è intervenuto il Sindaco di Acqui 
Terme, Danilo Rapetti, che ha elogiato la Sezione ANA acquese per tutte le molteplici 
attività svolte e per la serietà, il rispetto, la compostezza e la correttezza dimostra-

te in ogni occasione. Dopo la conclusione dell’assemblea sezionale, si è provveduto alla consegna degli attestati di ricono-
scimento, con nastrino, conferiti dalla Regione Piemonte ai volontari della Sezione Alpini acquese, a testimonianza dell’ope-
ra e dell’impegno prestato nello svolgimento delle attività di contrasto alla pandemia COVID-SARS 2 negli anni 2020 – 2022.

26 MARZO 2023
ASSEMBLEA ORDINARIA SEZIONALE
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Cari Alpini, Aggregati e Amici abbiamo appena reso gli onori alla nostra Bandiera e al nostro Vessillo, in quanto in questi 
simboli, ci rispecchiamo in pieno poiché rappresentano la nostra Patria e la nostra Associazione. La Patria è un patrimonio 
di valori per i quali i nostri padri si sono sacrificati e nei quali hanno fortemente creduto, così anche la nostra Associa-
zione, composta da persone serie ed oneste che si sentono orgogliose di rappresentare il corpo degli Alpini in periodo di 
pace e purtroppo anche in situazioni difficili e di ostilità. Porgo un saluto ai nostri militari impegnati in missioni all’estero 
e ai loro Comandanti. Saluto con affetto il nostro Presidente Nazionale Sebastiano Favero e tutto il Consiglio Direttivo. Un 
saluto particolare con gli auguri di buon lavoro al nuovo Consigliere nazionale di riferimento, Corrado Vittone, succeduto a 
Giancarlo Bosetti, che ringrazio per il sostegno che ha sempre dato e continua a dare, in qualità di Vicepresidente Vicario, 
alla nostra Sezione. Saluto con riconoscenza i nostri Reduci ormai ridotti a poche unità, ma che con la loro presenza testi-
moniano i tanti sacrifici e i drammi che hanno vissuto per consegnarci un Paese libero e democratico. Desidero ricordare 
con rispetto e deferenza gli Alpini della Sezione andati avanti: Cesare De Pieri e Lorenzo Luison del Gruppo di Acqui Terme, 
Carlo Moretti del Gruppo di Bistagno, Mario Bruno del Gruppo di Cartosio, Giovanni Battista Voglino del Gruppo di Ricaldone, 
Giuseppe Olivieri del Gruppo di Rivalta Bormida, Vittorino Bormida, Ambrogio Caratti, Carlo Lavagnino, Giovanni Picollo e 
Luigi Vaniglia del Gruppo di Spigno Monferrato. Mi scuso se involontariamente ho dimenticato qualcuno. Per fortuna ci sono 
anche notizie liete e momenti di gioia quali nascite, matrimoni e bellissimi momenti di vita sociale. Nel mese di maggio 2022 
si è svolta, dopo la pausa forzata dei 2 anni precedenti, l’Adunata nazionale a Rimini, ribadisco che gli iscritti della Sezione 
acquese si sono comportati in maniera impeccabile e con la massima correttezza verso chiunque e, per questo motivo, 
non sono da ritenersi coinvolti nelle polemiche e strumentalizzazioni avvenute nei giorni seguenti all’Adunata stessa. Nello 
stesso mese si è tenuto il nostro 1° Pellegrinaggio Sezionale al Santuario della Madonna della Carpeneta a Montechiaro 
d’Acqui, manifestazione che si svolgerà con cadenza annuale. Purtroppo, per cause di forza maggiore, il 15° Raduno Sezio-
nale, a Maranzana, è stato rinviato a quest’anno. A settembre si è svolto il Raduno di Primo Raggruppamento ad Ivrea che 
ha visto una buona partecipazione di soci della nostra Sezione. Per quanto riguarda il Raduno nazionale delle Fanfare dei 
congedati delle Brigate Alpine, da noi organizzato per il primo fine settimana di ottobre, esprimo grande soddisfazione per 
la buona riuscita della manifestazione e per i complimenti ricevuti da parte dei componenti delle Fanfare da noi ospitate 
e da persone esterne alla Sezione; quindi, ringrazio di cuore tutti i volontari che hanno lavorato per la buona riuscita di 
questo evento e una menzione speciale va al personale di cucina che ha somministrato più di mille pasti in occasione del 
Raduno. A seguire, le celebrazioni del 4 novembre sono state ben organizzate da tutti i Gruppi mentre un pubblico numeroso 
ha partecipato il 6 novembre, a Ponzone, alla consegna dei premi ai vincitori della 19ª edizione del premio letterario “Alpini 
Sempre”, evento unico nel panorama nazionale, ritengo quindi giusto ringraziare il Gruppo di Ponzone, il suo Capogruppo 
Sergio Zendale e l’Amministrazione comunale. Sabato 26 novembre la Sezione acquese si è distinta nella 26ª edizione della 
“Giornata nazionale della Colletta Alimentare” intervenendo con alcuni volontari presso i supermercati del territorio. De-

RELAZIONE MORALE 2022 DEL PRESIDENTE
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sidero elogiare anche il Gruppo di Acqui Terme e il suo Capogruppo 
Roberto Vela per aver organizzato, il 4 dicembre, la celebrazione del 
94° anniversario di fondazione del Gruppo che ha visto la presenza di 
numerosi alpini e Autorità. Ringrazio infine tutte le commissioni che 
fanno parte della Sezione per il loro operato: Protezione Civile, Centro 
Studi, L’Ottantunesima Penna, Gruppo Sportivo, Coro Sezionale Acqua 
Ciara Monferrina e Fanfara Sezionale.

USCITE VESSILLO 2022
Il Presidente Torrielli elenca tutte le uscite del Vessillo sezionale nel 2022, già indicate sui due precedenti numeri del giornale 
sezionale “L’Ottantunesima Penna”

FORZA DELLA SEZIONE
Al 31 dicembre 2022 la Sezione è composta da 18 gruppi. A tutti i Capo Gruppo raccomando il tesseramento che è la linfa 
vitale per la nostra sopravvivenza.
I soci alpini sono 671. Meno 29 rispetto al 2021.
I soci aggregati sono 217. Meno 27 rispetto al 2021.
I soci amici degli alpini sono 4. Uguale numero rispetto al 2021.
Pertanto si registra un significativo decremento.
Ringrazio tutti i presenti per la partecipazione all’assemblea e concludo con un caloroso abbraccio.
Viva la Sezione di Acqui Terme!
Viva gli Alpini!
Viva L’Italia!

Il presidente
Angelo Torrielli

RELAZIONE CENTRO STUDI E COMUNICAZIONE 2022
Il gruppo di lavoro del Centro Studi del Primo Raggruppamento, in cui partecipo come referente della Sezione di Acqui Terme, nel 

2022 ha continuato regolarmente a svolgere la propria attività. Ci sono state tre riunioni in presenza: il 12 febbraio ad Asti, 

presso il Polo Universitario UNI - ASTISS, il 24 settembre a Gattinara, nella sede del locale Gruppo, il 5 novembre a Oulx, nella 

Caserma “Assietta”, e due riunioni online, il 6 luglio e il 22 dicembre. Sono stati molti gli argomenti trattati, tra questi i Campi 

Scuola promossi da ANA nazionale, i progetti con le scuole, quindi il 150° anniversario di fondazione del Corpo degli Alpini e tutti 

gli eventi creati per ricordarlo. Nell’ultima riunione in presenza, a Oulx, si è parlato di nuovi argomenti, tra cui le iniziative a ri-

cordo dell’80° della ritirata di Russia e del 26 gennaio, giornata nazionale del Sacrificio Alpino, e dell’attività che sta svolgendo il 

Centro Studi del Terzo Raggruppamento, che ha iniziato a riunirsi nel 2022 e con cui si sta creando una proficua collaborazione. 

Da tutto questo si evince che il gruppo di lavoro del Centro Studi di Primo Raggruppamento sta proseguendo nella sua opera 

di proposte, dialogo e confronto al fine di mantenere e tramandare i valori che contraddistinguono la nostra Associazione. A 

livello sezionale sono orgoglioso del fatto che due ragazzi, diciottenni, del nostro territorio si sono iscritti e hanno partecipato 

ai Campi Scuola ANA 2022, uno a Courmayeur e l’altro a Merano; i due partecipanti hanno trovato questa esperienza molto 
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formativa e la consigliano a tutti, soprattutto a chi vuole 

imparare a stare meglio con sé stesso e con gli altri, vi-

vendo bei momenti durante i quali si fa parte di un gruppo, 

simile ad una grande famiglia, che aiuta a superare gli 

eventuali momenti di difficoltà. Spero che anche quest’e-

state ci siano altri giovani che abbiano la voglia di vivere 

questa bellissima esperienza, ciò è anche interesse della 

nostra Sezione in quanto consente di far avvicinare a noi 

alpini le nuove generazioni. Per quanto riguarda i progetti 

con le scuole, nell’autunno 2022 è stato avviato, presso la 

sede dell’Istituto Comprensivo “Norberto Bobbio” di Rival-

ta Bormida e grazie alla preziosa collaborazione della Dirigente Scolastica Oda Gesuè, il progetto didattico DALLA STORIA AL 

RACCONTO (dall’analisi dei documenti alla costruzione di narrazioni verosimili) rivolto agli studenti delle classi III della Scuola 

Secondaria di I grado. Tale progetto prevede la ricostruzione della vita e delle vicende di alcuni Caduti in guerra, alpini e non, 

nati e vissuti, sino all’arruolamento, a Rivalta Bormida. Per noi alpini è importante il valore della memoria e questo progetto va in 

questa direzione, coinvolgendo soprattutto i giovani che rappresentano il futuro. Desidero quindi sottolineare l’importanza che 

riveste, a livello culturale e non solo, il Premio letterario “Alpini Sempre” di Ponzone nel cui albo d’oro sono presenti personaggi 

di spicco del mondo storco, culturale, narrativo italiano. “Alpini Sempre” permette a noi di distinguerci nel panorama asso-

ciativo nazionale con l’auspicio che possa continuare nel tempo e migliorare ulteriormente. Infine, vorrei portare alla Vostra 

attenzione l’argomento “comunicazione”. Nel 2022 ho iniziato a svolgere anche l’incarico di responsabile della comunicazione; 

sulla pagina fb sezionale ho pubblicato numerosissimi post, cercando di dare visibilità alle svariate attività svolte da tutti i vo-

lontari della nostra Sezione. Nel mese di maggio 2022, con l’approvazione del Presidente Torrielli, ho aperto anche una pagina 

sezionale Instagram, social molto utilizzato dai giovani, e, a oggi, questa pagina è molto seguita e raggiunge tantissime persone 

con il metodo degli hashtag #. Anche su Instagram ho pubblicato centinaia di post suscitando interesse e apprezzamento per 

la nostra Sezione. Un altro aspetto importante è la comunicazione sulle testate giornalistiche; oltre a impegnare energie per il 

nostro giornale sezionale “81a Penna”, che spero sia letto e gradito, ho cercato di stringere rapporti di collaborazione con le 

redazioni de “L’Ancora” e “Il Piccolo” e i risultati credo si siano visti, con la pubblicazione di numerosi articoli che hanno fatto 

conoscere ai lettori gli eventi da noi organizzati e il nostro impegno a favore della collettività. Inoltre, due articoli (Raduno 

nazionale Fanfare e premiazione Alpini Sempre) sono stati pubblicati da L’Alpino, giornale nazionale che viene stampato in oltre 

320.000 copie. Ringrazio coloro che mi hanno fatto pervenire le fotografie e le informazioni che ho provveduto a sviluppare 

sotto forma di testo scritto, cercando di avere la giusta sensibilità, attenzione e soprattutto chiarezza in modo da rendere 

chiunque partecipe in quanto ben informato. Se ho dimenticato qualcosa me ne scuso, non ho mai agito con malizia e mai lo farò. 

L’ambito associativo degli alpini è molto vario e ognuno trova attività da svolgere congeniali alla sua persona ma ciò che risulta 

importante è procedere sempre e soltanto nel segno “dell’Alpinità” che ci deve contraddistinguere! 

Viva gli Alpini! Viva l’Italia!
Guido Galliano
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LIBRO VERDE DELLA SOLIDARIETÀ 2022
A inizio anno, ogni Sezione comunica a Sede nazionale i dati dell’anno appena terminato inerenti alle ore impiegate dai Gruppi, e da 
altri soggetti facenti parte della Sezione, per opere di volontariato in favore della comunità, enti benefici, banco alimentare, par-
rocchie, protezione civile, scuole e giovani, anziani, alpini in armi, manifestazioni patriottiche e sportive; vengono altresì comunicati 
anche i fondi raccolti e destinati ad opere di beneficenza. Questi dati confluiscono nel Libro Verde della Solidarietà, un volume che 
viene poi inviato, in forma cartacea, alle Sezioni e ai Gruppi ed è anche disponibile online sul sito internet dell’ANA in modo che sia 
visibile a tutti. Analizzando i dati della nostra Sezione si nota che nel 2022 le ore lavorate sono state minori (-1022) rispetto all’anno 
precedente, ciò è dovuto alla drastica riduzione dell’attività di vaccinazione e quindi della conseguente assistenza alla popolazione 
presso il centro vaccinale, passata da 2142 a 333 ore (-1809); in compenso è cresciuto del 50% il valore della cifra donata in bene-
ficenza, grazie alla ripresa di manifestazioni ed eventi dopo l’interruzione forzata degli anni precedenti.

Di seguito il confronto tra i dati degli anni 2021 e 2022:
Dati comunicati Anno	  2021	     			     2022
Ore lavorate	  8.368 h           		  7.346 h	   					   
Euro donati                   8.220 €     		             12.303 €     				  
                 
Questi sono dati riferiti a 18 gruppi su 18 quindi pari al 100%.
Le 7.346 ore lavorate nel 2022, valorizzate secondo la tariffa indicata dalla Sede Nazionale (27,52 €/ora), ammontano ad un va-
lore economico di 202.162 €. La somma in denaro elargita o fatta raccogliere con la nostra presenza e impegno alle varie realtà 
locali ammonta a 12.303 €. In totale la Sezione di Acqui Terme ha dato al proprio territorio un contributo totale di 214.465 €. Si 
ringrazia tutti coloro che hanno contribuito al raggiungimento di questo importante risultato confermando che la solidarietà è 
un valore che appartiene in modo tangibile alla nostra Associazione. 
W gli Alpini! W l’Italia!

Guido Galliano

RELAZIONE GIORNALE SEZIONALE “L’OTTANTUNESIMA PENNA” 2022
Un cordiale saluto da parte della redazione che rappresento in questa assemblea. Saluto in modo particolare: il Presidente dell’As-
semblea Ettore Persoglio, il Presidente Sezionale Angelo Torrielli, il Consiglio direttivo Sezionale, e tutti gli alpini presenti. La pande-
mia, che tanti problemi ci ha portato, sembra essere finalmente un capitolo chiuso. Però ha modificato tante cose nel nostro modo di 
vivere e di essere. E così, lo dico con tristezza, anche il nostro periodico sezionale “L’Ottantunesima Penna” è definitivamente passato 
da quadrimestrale a semestrale, continuando nella sua opera di informazione degli associati sull’attività della Sezione e dei gruppi 
che ne fanno parte. Nel 2022 sono stati stampati due numeri, uno da 24 pagine e uno da 32 per un totale di 56 pagine e 2600 copie 
stampate inviate ai Soci e Aggregati. Inoltre, la redazione si è anche impegnata nella realizzazione della brochure informativa per l’8° 
Raduno fanfare dei congedati che si è svolto ad Acqui Terme il 1 e 2 ottobre 2022. 16 pagine per 300 copie.
Impaginazione e tipografia ci soddisfano pienamente. Quest’anno il CSVAA di Alessandria ha cessato di contribuire a finanziare la 
stampa di un numero come è sempre avvenuto dall’inizio delle pubblicazioni. Restiamo in attesa di disposizioni dalla sede nazio-
nale, che possano permetterci di ritornare in gioco per usufruire dei contributi. Tra l’altro anche l’aggravio dei costi della carta 
e la voce spedizione de “L’Ottantunesima Penna” potrebbe portarci a valutare se prendere decisioni scomode per il futuro. Non 
voglio pensare di dover ridurre ulteriormente l’uscita del nostro periodico che è considerato da tutti di buona qualità. Ed eccoci 
al punto cruciale: tutti gli anni, come da copione, faccio la solita considerazione sulla mancanza, ormai endemica, sul nostro gior-
nale di collaborazione di qualsiasi tipo. In sedici anni di uscite è inconcepibile che la maggior parte dei capigruppo non riescano 
ogni tanto a inviare uno spunto o una notizia per il giornale. Sono benvenute anche le notizie di anagrafe alpina. Grazie di cuore 
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a quei pochissimi che ogni tanto si ricordano. Ricordo che a pagina 2 di ogni numero ci sono sempre le norme di collaborazione. 
Leggete! Il giornale è disponibile anche sul nostro sito internet e sulla pagina Instagram e Facebook A.N.A, SEZIONE DI ACQUI 
TERME invito e sollecito chi la guarda a mettere sempre un like, e non curiosare e basta, è un modo di farci crescere nel mondo 
multimediale. Non costa nulla. E vedere tanti like significa che il nostro lavoro non è proprio sprecato. Ringrazio con sincerità il 
Direttore, i Redattori ed il Grafico per il notevole impegno profuso nel migliorare continuamente la qualità del periodico, sia da 
un punto di vista grafico che di contenuti. Un grazie a Guido Galliano che si è occupato praticamente da solo del n. 45, quando io 
purtroppo ho avuto un problemino di salute.

Roberto Vela

RELAZIONE NUCLEO SEZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 2022
Il 2022 (sempre molto mite e scarno di eventi meteo significativi, nella nostra regione) unite ad un drastico calo dei 
servizi legati alla pandemia ha permesso al nucleo di protezione civile sezionale, come si suol dire, di tirare un po’ il fiato. 
A grandi linee si possono definire due filoni di intervento: uno legato al territorio comunale ed alla convenzione con il 
Comune ed uno a carattere regionale.
Al primo fanno riferimento:
1)	 Attività di supporto presso l’HUB vaccinale del Movicentro, pochi servizi in quanto il rallentamento della campa-
gna dei vaccini ed il generale e forte miglioramento della situazione CoVid ha portato alla chiusura del centro vaccinale 
di cui sopra.
2)	 Consegna pasti ai cittadini individuati dai servizi sociali comunali, anche qui pochi impegni.
3)	 Servizio di safety all’inaugurazione delle Acquilimpiadi presso gli Archi Romani.
4)	 Servizio durante le manifestazioni delle Acquilimpiadi.
5)	 Servizio durante la corsa podistica denominata Straacqui.
6)	 Servizio durante la serata dei Fuochi artificiali durante la Fiera di San Guido.
7)	 Servizio navetta in occasione dell’evento “Premio Acqui Ambiente 2022, XIV edizione”.
8)	 Servizio durante la gara ciclistica 2° Memorial Claudia.
Al secondo:
1)	 In settembre partecipato all’esercitazione regionale in Val Vigezzo, oggetto della quale è stata la pulizia di vari 
tratti di alvei torrentizi che in caso di piogge consistenti potevano creare problematiche idrogeologiche ai territori cir-
costanti, tre volontari impegnati con un furgone attrezzato a officina mobile.
2)	 In due occasioni ci siamo preparati alla gestione delle cucine e del vettovagliamento nell’ambito della eserci-
tazione annuale del 1° Rgpt che avrebbe dovuto tenersi in Val Susa e che per due volte è stata rinviata (la prima per la 
mancanza di alcune autorizzazioni burocratiche non richieste dai comuni che avrebbero dovuto ospitarci e la seconda per 
avverse condizioni meteo). 
3)	 Il grande impegno con tutta Sezione per l’approntamento della logistica (coadiuvati da volontari delle sezioni di 
Asti e Alessandria) inerente al Raduno Nazionale delle Fanfare dei Congedati. Non aggiungo nient’altro: un successone. 
4)	 In novembre servizio in occasione della visita di Papa Francesco ad Asti. Evento cui hanno partecipato oltre ai 
volontari di Acqui, elementi della PC di moltissime sezioni piemontesi. 
Riassumendo: un impegno totale pari a 1224 ore pari a 153 uomini giorno

Infine, un doveroso ringraziamento per la loro attività a tutti i volontari e le loro famiglie che spesso devono sopportare 
e sopperire ai numerosi ed improvvisi impegni dei congiunti.

Giorgio Tassisto
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Cari Amici Alpini, a nome mio e dei coristi un caloroso saluto. 
L’anno appena trascorso, pur essendo stato ancora un anno ne-
gativo sotto gli aspetti della vita sociale e degli impegni canori 
dovuto al perdurare della pandemia Covid 19, ci ha comunque 
consentito, a partire da febbraio, di riprendere le prove al mar-
tedì con tutti i limiti posti dai regolamenti vigenti: mascherina, 
green pass ecc. Per quanto concerne le attività svolte nell’anno 
2022 ecco un breve elenco:
Venerdì 6 Maggio e Sabato 7 Maggio – Domenica 8 Maggio Adu-
nata Nazionale a Rimini, concerto Chiesa San Giovanni Battista 
con i Cori: Coro A.N.A. CREAZZO - Coro A.N.A. “LA PREARA. 
Domenica 15 Maggio a Montechiaro d’Acqui, 1° Pellegrinaggio se-
zionale alla Madonna della Carpeneta, sfilata e S. Messa. 
Sabato 28 Maggio a Acqui Terme, presso il Centro Congres-
si Zona Bagni: 40° della Fondazione della Pro Loco di Ovrano 
“Quarant’anni per il sorriso di un Bambino” serata pro-Bambini 
Ucraini – Poesie Dialettali, musica e canti dal vivo. 
Sabato 2 Luglio al Colle di Nava, concerto al Forte Centrale in occa-
sione del 73° Raduno Nazionale al Colle di Nava, 22° Rassegna Cori 
Alpini, “Canta Montagna” con il Coro Monte Saccarello di Imperia.
Mercoledì 27 luglio a San Sebastiano Curone presso la Sala Te-
atro della Società Operaia di Mutuo Soccorso “Stella D’Italia” 
concerto con il Coro “Alpini Valtanaro” della Sezione A.N.A. di 
Alessandria, nell’ambito delle manifestazioni per il 150° del Cor-
po degli Alpini, con la partecipazione della 93° Compagnia del 9° 
Reggimento della Brigata Alpina Taurinense con sede a L’Aquila, 
Manifestazione dal Titolo “150 Cime per 150 Anni di Storia 
Domenica 7 Agosto a Lussito presso la Chiesa Parrocchiale S. 
Messa e Processione 
Sabato 10 Settembre a Abasse concerto per l’Associazione 
Abasse 90
Domenica 11 Settembre a Ivrea, 24° Raduno 1° Raggruppamento Sfilata 
Sabato 8 Ottobre a Fontanile presso la Chiesa San Giovanni Bat-
tista, concerto in occasione dell’inaugurazione opera pubblica 
via comunale e sua intitolazione “Via del Milite Ignoto” nell’am-

bito delle manifestazioni legate all’arrivo del treno dedicato al 
Viaggio del Milite Ignoto che ha raggiunto Torino Porta Nuova 
domenica 9 Ottobre
Sabato 22 Ottobre a Celle Ligure, presso la Chiesa Nostra Signo-
ra della Consolazione “Convento” concerto con i Cori: A.N.A. Mon-
te Greppino Sezione di Savona ed il Coro Alpino Alta Val Bormida 
di Carcare Sezione di Savona.
Venerdì 4 Novembre a Montechiaro D’Acqui Commemorazione 
dei Caduti di tutte le Guerre ai Monumenti a Montechiaro Alto e 
Montechiaro Piana.
Domenica 4 Dicembre 94° della Fondazione del Gruppo “Luigi 
Martino” Acqui Terme.
Giovedì 8 Dicembre a Montechiaro D’Acqui presso il Centro Poli-
funzionale manifestazione Fiera Regionale del Bue Grasso orga-
nizzata dalla Polisportiva di Montechiaro
Sabato 10 Dicembre Concerto itinerante per le vie cittadine per 
il Comune di Acqui Terme, organizzato da WHITE SERVICE S.R.L.S. 
Il Natale passa da Acqui
Domenica 11 Dicembre a Montaldo Bormida ore 11,00 Chiesa San 
Michele S. Messa per gli Alpini andati avanti e per corista Scarsi
Venerdì 23 Dicembre ore 21,00 concerto degli auguri di Natale 
organizzato dal Gruppo Alpini di Rivalta Bormida presso la Par-
rocchia San Michele.
Come per gli anni passati abbiamo consegnato i panettoni nata-
lizi agli anziani ospiti delle due case di riposo Monsignor Capra 
e Ottolenghi.
Vorrei anche quest’anno ricordare gli amici coristi che nel corso 
di questi anni sono andati avanti: Scarsi Pierrenzo, Rapetti Carlo, 
Indachi Angelo, Lagorio Nicolino, Spessa Giuseppe, De Pieri Ce-
sare e Nano Piero.
A tal riguardo ripeto per l’ennesima volta  che continua ad esi-
stere il problema dei coristi: siamo in pochi rispetto alla poten-
zialità della Sezione, poiché il nostro è il Coro Sezionale ma nono-
stante i vari ripetuti appelli sul giornale sezionale  Ottantunesima 
Penna, e con la locandina “ Cercasi Coristi” affissa sia in sede 
che nelle bacheche del Gruppo Alpini di Acqui Terme sia in Piazza 
Don Dolermo che in Corso Italia, sia negli esercizi cittadini, sia 
nei paesi dei gruppi facenti capo alla sezione sia in alcuni paesi 
limitrofi non facenti capo alla sezione, non ha dato risultati, e 
quindi siamo diminuiti di organico sia per la perdita di coristi 
che sono andati avanti che per qualcuno che ha abbandonato per 
motivi famigliari.
A tutti Voi i miei più cari saluti alpini.
Viva l’Italia, Viva gli Alpini, Viva il Coro Acqua Ciara Monferrina.

Claudio Miradei

RELAZIONE CORO SEZIONALE “ACQUA CIARA MONFERRINA” 2022
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Martedì 13 dicembre, a Rivalta Bormida, presso la sede dell’Istituto 
Comprensivo “Norberto Bobbio” e grazie alla Dirigente Scolastica Oda 
Gesuè, ha preso avvio il progetto didattico DALLA STORIA AL RACCON-
TO (dall’analisi dei documenti alla costruzione di narrazioni verosimili) 
rivolto agli studenti delle classi III della Scuola Secondaria di I grado. Il 
prof. Giancarlo Telloli, scrittore nonché alpino valdostano, e il referente 
Centro Studi della Sezione Alpini di Acqui Terme, Guido Galliano, si sono 
presentati in classe agli studenti per parlare di questo progetto che pre-
vede la ricostruzione della vita e delle vicende di alcuni rivaltesi Caduti 
in guerra, di cui lo stesso Galliano aveva precedentemente provveduto a 

reperire documentazione presso gli archivi. Venerdì 13 gennaio c’è stato un secondo incontro con la presenza del prof. 
Giancarlo Telloli e di Giuseppe Maio, Capo Gruppo di Rivalta B.da; Il prof. Telloli ha illustrato in classe alcuni documenti 
spiegandone il significato, quindi, grazie all’interessamento di Maio, c’è stato il trasferimento in Municipio, presso la Sala 
Consiliare, dove il prof.Telloli ha proseguito fornendo ai ragazzi utili informazioni. Lunedì 20 marzo si è svolto il terzo in-
contro con gli studenti, e le insegnanti Luisa Bocca ed Elisa Adorno, per fare il punto della situazione riguardo all’avanza-

RELAZIONE FANFARA SEZIONALE 2022
La Fanfara A.N.A L. Martino è una delle ultime che è stata co-
stituita nel Piemonte , voluta fortemente dalla Sezione di Ac-
qui Terme e dagli Alpini , nasce prima con il solo accompagna-
mento degli imperiali e successivamente verranno integrati 
gli strumenti suonati da giovani e non più giovani musici ,tutti 
uniti da un’unica  passione quella di suonare e stare insieme 
.Il Presidente Tamberna Carla insieme al Maestro Eros Mungo  
si sono sempre impegnati di trasmettere questi valori mol-
to importanti. Attualmente la Fanfara è formata da circa 24 
persone. Finalmente dopo il periodo della pandemia la nostra 
Fanfara ha potuto riprendere i servizi riportando un po’ di al-

legria e serenità alla gente. Nell’anno 2022 il primo servizio è stato a Rimini il 7 ed 8 Maggio per il raduno Nazionale, evento molto 
sentito per i nostri cari amici Alpini. Successivamente il secondo servizio, che per noi è stato un onore parteciparvi, è stata la 
manifestazione per il 150°anno di fondazione degli Alpini, che si è tenuto a San Sebastiano Curone il 24 Luglio. A seguire abbiamo 
partecipato all’Interregionale ad Ivrea l ’11 Settembre, per poi terminare con la festa del Gruppo ad Acqui Terme il 4 Dicembre, 
evento che ha iniziato con la sfilata per poi ritrovarsi tutti insieme al pranzo conviviale. Purtroppo non è stato effettuato il ser-
vizio a Maranzana per motivi logistici. Per l’anno 2023 la Fanfara sarà presente ad Raduno Nazionale che si terrà ad Udine il 13 
e 14 Maggio e come sempre cercheremo di fare del nostro meglio !!!
Un caro saluto …viva la Fanfara e viva gli Alpini !!

Carla Tamberna

COLLABORAZIONE TRA ALPINI E SCUOLA
I.C. “N. BOBBIO” DI RIVALTA BORMIDA: 
“DALLA STORIA AL RACCONTO”
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“APRITE LE PORTE… CHE ARRIVANO GLI ALPINI”
CASSINE

mento del progetto didattico. Per la Sezione ANA acquese erano presenti il Presidente Angelo Torrielli, Giuseppe Maio e Guido 
Galliano, in collegamento online il prof. Giancarlo Telloli. Gli studenti, con l’aiuto delle insegnanti, hanno dimostrato di sentirsi 
coinvolti nel lavoro di ricerca, hanno letto alcune schede e posto domande su alcuni dettagli. Infine, lunedì 3 aprile, è avvenuto 
un ulteriore incontro tra gli alpini, gli studenti e le insegnanti, per mettere insieme gli ultimi tasselli del progetto didattico. 
Come alpini non ci stancheremo mai di ribadire la grande importanza del valore della memoria, possibile solo grazie alla 
conoscenza, e questo progetto va in questa direzione, coinvolgendo i giovani che rappresentano il futuro.

Giovedì 25 maggio, a Cassine, presso il belvedere della Ciocca, 
situato dietro la Chiesa di San Francesco, si sono ritrovati gli 
alunni, del territorio cassinese, dell’Istituto Comprensivo “N. 
Bobbio”, i loro insegnanti, moltissimi genitori e parenti; tutti per 
dare vita alla giornata di canti alpini, organizzata con il prezio-
so aiuto di alcuni coristi del Coro alpino “Acqua Ciara Monferri-
na”. La manifestazione ha preso il via con i saluti delle Autorità 
presenti, a iniziare dal Sindaco di Cassine, Carlo Maccario, poi, 
a seguire, il Presidente della Sezione Alpini di Acqui Terme, An-
gelo Torrielli, quindi il Presidente del Coro, “Acqua Ciara Mon-
ferrina”, Claudio Miradei, che ha ricordato il grande impegno 
del Coro nel cercare di tramandare, alle giovani generazioni, i 
valori e i canti degli alpini e, infine, ha preso la parola il corista 
Sergio Zendale che ha illustrato il significato  della collabora-
zione che coinvolge la Sezione Alpini di Acqui Terme e l’Istituto 
Comprensivo “Norberto Bobbio” di Rivalta Bormida. Nei mesi 
precedenti si sono svolti una serie di incontri tra alcuni compo-

nenti del Coro e gli alunni delle scuole, con lo scopo di far loro 
conoscere, apprezzare e possibilmente imparare le canzoni 
degli alpini. Per tutto questo, gli alpini della Sezione acquese 
sono grati alla Dirigente Scolastica ed alle insegnanti alle quali 
va rivolto un plauso e un grande ringraziamento per aver fatti-
vamente collaborato a dare una prima impostazione musicale 
e a far imparare, agli alunni, i testi dei brani. Nel programma di 
giovedì 25 maggio, hanno aperto la kermesse canora i bambini 
della Scuola dell’Infanzia, che hanno eseguito il brano “Aprite 
le porte” poi vi è stata l’esecuzione di due brani da parte del 
Coro, a seguire gli alunni della Primaria hanno dato vita all’e-
secuzione del più classico dei canti degli alpini, “Sul cappello 
che noi portiamo”, il Coro ha quindi proposto ancora un brano 
per poi chiudere tutti insieme con l’intonazione dell’Inno nazio-
nale “Fratelli d’Italia”. Con soddisfazione si può dire che questa 
manifestazione è stata molto apprezzata da tutti i presenti.
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RIVALTA BORMIDA
A Rivalta Bormida, giovedì 1° giugno, presso il “Fosso del Pallone”, si è svolta la seconda tornata della manifestazione canora 
“Aprite le porte... che arrivano gli alpini”, con la partecipazione delle scolaresche, dell’Istituto Comprensivo “N. Bobbio”, 
di Rivalta Bormida, Carpeneto, Strevi e del Coro Sezionale “Acqua Ciara Monferrina”. Analogamente a quanto successo a 
Cassine la settimana precedente, in apertura ci sono stati gli interventi del Sindaco di Rivalta Bormida, Claudio Pronzato, 
della Dirigente Scolastica, Oda Gesuè, del Presidente sezionale Angelo Torrielli, del Presidente del Coro, Claudio Miradei, e del 
corista Sergio Zendale. Quindi si sono avvicendate le esibizioni del Coro, dei bambini della Scuola dell’Infanzia e degli alunni 
della Scuola Primaria per poi terminare, tutti insieme, con il canto dell’Inno d’Italia. Anche in questa occasione, come a Cas-
sine, era presente un folto pubblico, che ha apprezzato molto la manifestazione, ed una rappresentanza di alpini della Sezione 
acquese a sancire l’ottimo rapporto di collaborazione instaurato con l’Istituto Comprensivo “N. Bobbio” di Rivalta Bormida.

I.C.1 “SARACCO BELLA” DI ACQUI TERME
ALPINI ALLA SCUOLA PRIMARIA “SARACCO”
Nella mattinata di venerdì 14 aprile una rappresentanza della Sezione Alpini di Acqui Terme, composta dal Vicepresidente 
Roberto Vela e dai Consiglieri Virginio Penengo, Giuseppe Martorana e Raffaello Turco, ha incontrato, in sessioni separate, le 
classi quarta e quinta della Scuola Primaria “Saracco” di Acqui Terme per illustrare chi sono gli alpini e le opere di solidarietà 
da loro svolte nel territorio acquese. Gli alunni si sono dimostrati incuriositi dagli argomenti trattati e hanno posto alcune 
domande ai rappresentanti della Sezione ANA acquese. L’ Associazione Nazionale Alpini è sempre molto attenta ai giovani che 
rappresentano il nostro futuro e si ritiene importante potersi rivolgere alle scuole per far conoscere agli studenti le attività 
di volontariato svolte giornalmente dagli alpini.

IN VISITA DAGLI ALPINI
Una sessantina di alunni delle classi Quarta A, B, C, della Scuola Primaria “Saracco” di Acqui Terme, accompagnati dalle 
insegnanti Maria Chiara Frandina, Gianna Ghiazza e Graziella Foglino, nel primo pomeriggio di martedì 23 maggio hanno 
visitato la Sede Alpini acquese dove sono stati accolti dal Presidente Angelo Torrielli, dal Vicepresidente Roberto Vela e dal 
Consigliere Virginio Penengo. All’interno del salone sono stati suddivisi in due gruppi, mentre un gruppo visitava gli uffici della 
sede per poi accomodarsi nella Sala del Consiglio e ascoltare il Presidente Torrielli che illustrava “chi sono e cosa fanno 
gli alpini” e rispondeva alle numerose domande degli alunni, l’altro gruppo, accompagnato dai Consiglieri Raffaello Turco e 
Giuseppe Martorana e da Mirco Poniello, prendeva conoscenza con i mezzi e le attrezzature della Protezione Civile ANA: torre 
faro, idrovore, ecc. Al termine, agli alunni, che si sono dimostrati tutti molto partecipi e soddisfatti per la visita, sono state 
distribuite le spille degli alpini e copie dell’ultimo numero del giornale sezionale “L’ottantunesima penna”.
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RIUNIONE DEI PRESIDENTI SEZIONALI IN FRANCIA
Sabato 18 febbraio a Soupir (Francia) si è svolta la riunione dei Presidenti sezionali del Primo Raggruppamento ANA che 
comprende le 25 Sezioni del nord ovest. Per la Sezione di Acqui Terme erano presenti il Presidente Angelo Torrielli e il Con-
sigliere Giuseppe Maio. La Sezione ANA Francia, costituita da italiani che hanno prestato servizio militare nelle Truppe Alpine 
e che risiedono in Francia, fa parte del Primo Raggruppamento e ha organizzato questa riunione che si è appunto tenuta 
nella località di Soupir, situata a nord est di Parigi, nel dipartimento dell’Aisne. Poco più a nord si trova lo Chemin des Dames, 
teatro di sanguinose battaglie durante la Grande Guerra che videro coinvolte anche truppe italiane, inviate a sostegno degli 
alleati, ed infatti proprio a Soupir si trova il Cimitero Militare Italiano che accoglie le spoglie di 593 soldati italiani. Dopo la 
riunione, nel pomeriggio, tutti i partecipanti hanno reso omaggio ai Caduti italiani sepolti in questo cimitero, tra loro risultano 
anche due soldati provenienti dal nostro territorio: Stefano Pero, nato ad Acqui il 9 settembre 1882 e deceduto il 18 ottobre 
1918 per ferite riportate in combattimento e Giuseppe Visconti, nato a Malvicino il 2 ottobre 1881 e deceduto il 31 gennaio 1918.

ALPINI ACQUESI IN ABRUZZO
Sabato 4 e domenica 5 marzo, presso la località di Isola del Gran Sasso (TE), si è svolta la commemorazione solenne 
dei Caduti di Selenyj Jar, fronte russo (dicembre 1942), organizzata dalla Sezione ANA Abruzzi e dal locale Gruppo alpini. 
Per le Sezione ANA di Acqui Terme erano presenti, con il Vessillo Sezionale, il Vicepresidente Roberto Vela e i Consiglieri 
Giuseppe Martorana e Bruno Chiodo. Presenti, inoltre, Franco Rapetti del Gruppo di Acqui e Renzo Grassi del Gruppo di 
Merana, con i rispettivi gagliardetti. Presente anche Cristina Viazzo che, con le sue fotografie, ha documentato la manife-
stazione e la partecipazione degli alpini della Sezione acquese, la cui presenza a Isola del Gran Sasso, in Abruzzo, zona di 
reclutamento, in passato, del Battaglione Alpini “L’ Aquila” della Divisione “Julia”, è anche in ricordo degli alpini del nostro 
territorio, inquadrati nella Julia e caduti/dispersi sul fronte greco albanese e sul fronte russo nella Seconda Guerra 
Mondiale. Al ritorno, nel pomeriggio di domenica 5 marzo, la rappresentanza della Sezione acquese si è recata presso il 
Santuario della Madonna di Loreto (AN) per salutare Don Flaviano Timperi, da sempre vicino al mondo alpino e sino a pochi 
mesi fa parroco di Alice Bel Colle, Ricaldone e Maranzana.
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78° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE
Martedì 25 aprile, ad Acqui Terme, si è svolta la manifestazione per il 78° Anniversario della Liberazione che ha visto 
grande partecipazione da parte delle Autorità civili e militari, delle Associazioni e della popolazione acquese. Gli alpini 
della Sezione ANA di Acqui Terme erano presenti numerosi con il Vessillo Sezionale ed i Gagliardetti dei Gruppi di Acqui 
Terme, Morsasco - Orsara Bormida e Rivalta Bormida. Altre manifestazioni per l’Anniversario della Liberazione, con la 
presenza di alpini, si sono tenute a Orsara Bormida (domenica 23 aprile) a Spigno Monferrato, in Frazione Rocchetta e a 
Merana, con i due locali Gruppi congiunti, poi anche a Bistagno, a Cassine, a Cassinelle, a Denice, a Montaldo Bormida, a 
Pareto, a Ricaldone e a Rivalta Bormida, nel pomeriggio del 25 aprile, con la partecipazione degli alpini del locale Gruppo 
e dei Gruppi di Morsasco - Orsara Bormida e Montaldo Bormida. Infine, nella giornata del 25 aprile, i Gruppi della Sezione 
ANA di Acqui Terme hanno esposto il Tricolore italiano.
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INTITOLAZIONE AREA VERDE AL MILITE IGNOTO
Il Comune e la Pro Loco di Cassinelle, in collaborazione con la Sezione Alpini di Acqui Terme, hanno organizzato un fine settimana dedicato 
alla commemorazione del Milite Ignoto. Nella serata di sabato 29 aprile, presso l’ex Chiesa Parrocchiale di Santa Margherita, si è svolto 
il concerto del Coro sezionale “Acqua Ciara Monferrina” che ha riscosso apprezzamento da parte della platea per i brani di repertorio 
alpino presentati e magistralmente eseguiti. Nella mattinata di domenica 30 aprile, alla presenza delle Autorità civili e militari, si è svolta 
la cerimonia di intitolazione di un’area verde al Milite Ignoto. Erano presenti i Vessilli delle Sezioni di Acqui Terme e di Alessandria, oltre a 
numerosi Gagliardetti dei Gruppi della Sezione acquese ed a quello del Gruppo di Valenza; con soddisfazione si può dire che la cerimonia ha 
avuto una grande e sentita partecipazione sia da parte degli alpini che delle persone del territorio. Dopo l’alzabandiera e gli onori presso 
il Monumento ai Caduti in Piazza San Defendente, si è svolta la Santa Messa nella chiesa parrocchiale e al termine, accompagnati dalla 
Fanfara sezionale acquese, c’è stata la sfilata sino all’area verde situata in Località Chiappini dove si è proceduto allo scoprimento della 
targa, alla sua benedizione da parte del parroco di Cassinelle, Don Andrea Benso, e alle allocuzioni ufficiali tenute dal referente Centro 
Studi della Sezione Alpini acquese, Guido Galliano, dal Sindaco di Cassinelle, Roberto Gallo, dall’Assessore regionale, nonché alpino, Marco 
Protopapa, e dal Presidente sezionale, Angelo Torrielli. Si ringrazia l’Amministrazione comunale di Cassinelle e l’alpino Luciano Peruzzo 
per aver contribuito a mantenere viva la memoria del Milite Ignoto, simbolo di tutti i Caduti/Dispersi in guerra.
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STRA’n’ACQUI
Gli alpini della Sezione acquese hanno garantito il servizio d’ordine 
per la STRA’n’ACQUI, corsa podistica attraverso il centro cittadino a 
fini di solidarietà tenutasi nella serata di sabato 6 maggio.

94ª ADUNATA NAZIONALE A UDINE
La bellissima e accogliente città di Udine ha ospitato la 94ª Adunata nazionale degli Alpini, tra le innumerevoli penne nere 
presenti c’erano anche molti alpini della Sezione acquese che hanno raggiunto il Friuli già nei giorni precedenti a domenica 14 
maggio, giorno della sfilata che è durata ben 11 ore. Erano presenti sia il Coro sezionale “Acqua Ciara Monferrina”, che ha te-
nuto un apprezzatissimo concerto nella serata di sabato 13 maggio davanti a un folto pubblico presso il Santuario della Beata 
Vergine delle Grazie, situato nel centro cittadino di  Udine, che la Fanfara sezionale la quale ha accompagnato la sfilata degli 
alpini del territorio acquese, che hanno ricevuto applausi da parte del numeroso pubblico presente lungo tutto il percorso, 
nonostante la pioggia insistente che ha caratterizzato i giorni della manifestazione ma che non ha impedito ai presenti di 
vivere con gioia questo importante evento perché gli alpini il sole lo portano nel cuore. Il Vessillo sezionale, durante la sfilata, 
era accompagnato dal Presidente sezionale Angelo Torrielli, dal Graduato Aiutante Salvatore Zammataro della Brigata Alpina 
“Taurinense”, dal Vicepresidente Vicario, Giancarlo Bosetti, dal Vicepresidente, Roberto Vela, e dai Consiglieri sezionali; a 
seguire erano rappresentati tutti i Gruppi della Sezione. A testimoniare la vicinanza degli amministratori comunali del terri-
torio agli alpini della Sezione acquese, erano presenti a Udine e hanno sfilato: il sindaco di Orsara Bormida, Stefano Rossi, il 
vicesindaco di Castelletto d’Erro, Massimo Tagliafico, l’assessore di Merana, Maria Piera Gheltrito, il consigliere di Malvicino, 
Rosa Stucchi e il consigliere di Montechiaro d’Acqui, Cipriano Baratta. Ora il testimone passa a Vicenza che ospiterà la 95ª 
Adunata nazionale degli Alpini dal 10 al 12 maggio 2024.
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BALLANDO SOTTO LE VITI
Mercoledì 17 maggio, presso il Palacongressi, si è svolta la decima edizione di “Ballando sotto le viti”, manifestazione rivolta 
ai bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria del territorio acquese, quest’anno dedicata ai “Canti degli alpini”. 
Anche per questo motivo, oltre al servizio d’ordine in cui erano impegnati alcuni alpini, erano presenti dei componenti del 
Coro Sezionale “Acqua Ciara Monferrina”, reduci dal successo riscosso a Udine nel concerto di sabato 13 maggio.

PROCESSIONE DELLA MADONNA PELLEGRINA
Nella serata di mercoledì 31 maggio 2023, alcuni alpini 
della Sezione acquese hanno trasportato sulle spalle, 
in processione per le vie di Acqui Terme, la statua del-
la Madonna Pellegrina, in occasione della chiusura del 
mese mariano.

NUCLEO SEZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE
Nel periodo invernale l’attività della PC sezionale è stata prettamente di routine: manutenzione e mantenimento in effi-
cienza delle attrezzature, dei mezzi e degli immobili in dotazione. In novembre abbiamo partecipato al servizio d’ordine ed 
assistenza in occasione della visita di Papa Francesco ad Asti (un’esperienza emozionante e molto appagante). Dopodiché 
abbiamo svolto i soliti servizi di assistenza per la sfilata del Carnevale acquese e per la STRA’n’ACQUI. Infine, in gennaio ed 
in febbraio 8 componenti della nostra PC sezionale hanno partecipato in quel di Susa ad un corso di guida sicura, una bella 
esperienza volta a migliorare la sicurezza e le corrette reazioni alla guida non solo durante gli eventuali interventi ma, 
anzi direi soprattutto, anche nella realtà di tutti i giorni. Colgo l’occasione di queste poche righe, per ricordare che le por-
te del nucleo sezionale di protezione civile sono sempre aperte a chi volesse entrare a far parte della nostra “famiglia”.

Il coordinatore sezionale PC 
Giorgio Tassisto
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Nella mattinata di venerdì 26 maggio 2023, alcuni volontari 
della Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini - 
Sezione di Acqui Terme sono partiti con destinazione Forlì, 
essi sono: il coordinatore della P.C. ANA sezionale acque-
se, Giorgio Tassisto, quindi i collaboratori, Marco Cardona, 
Renzo Grassi, Giuseppe Maio, Giuseppe Martorana, Mirco 
Poniello, Raffaello Turco. Una volta giunti sul posto, insieme 
ad una squadra della Protezione Civile degli Alpini genovesi 
e ad alcuni militari dell’Esercito Italiano, sono stati inviati 
ad operare sul territorio del quartiere forlivese “San Be-
nedetto”, precisamente in Via Val Lagarina, Via Val Posina 
e Via Cadore, nomi di vie che richiamano luoghi in cui gli 
alpini combatterono durante la Grande Guerra. Molteplici 
sono le attività svolte dai volontari alpini della Sezione ac-
quese: svuotare dall’acqua le cantine allagate, sgomberare 
le masserizie distrutte dal fango per avviarle a discarica, 
effettuare la pulizia delle strade rimuovendo il fango; insie-
me ad altre squadre di volontari, provenienti da tutt’Italia, 
essi sono ospitati presso il Palafiera di Forlì. Si ricorda 

infatti che l’Associazione Nazionale Alpini sta intervenendo, 
sin dall’inizio dell’emergenza, con le sue unità di Protezione 
Civile nei territori dell’Emilia-Romagna devastati dalle al-
luvioni, e tali unità continueranno ad operare sino a quan-
do sarà necessario. Una volta cessata l’emergenza, però, 
sarà importante avviare una imponente operazione sia per 
ripristinare condizioni di sicurezza dell’alveo dei fiumi, 
sia, soprattutto, per rimediare alle devastazioni causate 
dalla massa di acqua e fango che ha travolto abitazioni e 
aziende. Per questo l’Associazione Nazionale Alpini, come 
già aveva fatto in occasione del sisma che aveva colpito la 
stessa Regione nel 2012, ha avviato una raccolta di fondi 
per finanziare interventi ed opere di sostegno alla popola-
zione emiliano romagnola. Le offerte devono essere inviate 
sul conto corrente bancario intestato a:
Fondazione A.N.A. Onlus - Via Marsala 9, 20121 Milano - 
Banca Intesa San Paolo – Agenzia 55000 Milano - Iban: 
IT94 G030 6909 4231 0000 0001 732 con la causale: 
Alluvione Emilia-Romagna 2023

ALPINI E SOLIDARIETA’
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CORO SEZIONALE “ACQUA CIARA MONFERRINA”

Finalmente dopo oltre due anni ab-
biamo nuovamente l’opportunità di 
descrivere e raccontare le emozioni 
che tutti i coristi del Coro Acqua Cia-
ra Monferrina, me compreso, hanno 
vissuto a una Adunata nazionale degli 
Alpini. Questa di Udine è stata la 94a 

un evento che dopo il primo anno post pandemia con l’adunata 
di Rimini del 2022 che ha provocato pesanti lutti tra le file 
delle penne nere ed in particolare tra alcuni nostri coristi, è 
stato di fatto un ritorno alla normalità con le Sezioni Ana di 
tutto il mondo che hanno risposto con un entusiasmo e parte-
cipazione ricca di commozione. Emozioni che per il Coro sono 
iniziate Venerdì 12 Maggio 2023 con il ritrovo dei partecipanti 
alle ore 05:00 presso la sede in Piazza Don Dolermo per sali-
re sul bus ed iniziare la nostra tre giorni friulana. Dopo aver 
sostato per effettuare la colazione alpina a base di focaccia, 

pancetta, coppa, salame e buon vino bianco e rosso, siamo 
giunti alla nostra prima destinazione: il Sacrario Militare di 
Redipuglia dove abbiamo potuto ammirare la costruzione che 
ricorda il sacrifico di oltre 25 mila soldati caduti; peccato per 
la giornata uggiosa e parzialmente piovosa che ci ha impedito 
di godere appieno la maestosità del cimitero monumentale. 
Alle Ore 13,00 circa partenza per Fogliano di Redipuglia per il 
pranzo presso l’Azienda Agricola Le Giarine dove abbiamo ri-
cevuto un ottimo trattamento e degustato ottime prelibatezze, 
naturalmente il pranzo è stato accompagnato dai nostri canti. 
Terminato il pranzo siamo partiti per Grado per raggiungere 
l’Hotel Argentina dove abbiamo cenato e pernottato. Sabato 
13 maggio alle ore 09:15 partenza alla volta di Palmanova, per 
visitare con una guida la Città fortezza fondata dai Veneziani 
nel 1593, chiamata la “città stellata” per la sua pianta poligo-
nale a stella con 9 punte. Alle ore 17:00 partenza per Udine per 
il concerto della serata che si è tenuto nella Basilica Beata 

Notizie...incantate!

Vergine delle Grazie nella piazza centrale di Udine assieme 
ai cori Ana Vallebelbo della Sezione di Asti e Ana di Trento. 
Nonostante il nostro organico fosse molto ridotto rispetto agli 
altri due cori, ci siamo difesi alla grande, e la nostra esibizione 
ci ha gratificato in quanto è prevalsa in noi partecipanti la 
voglia di divertimento, ma soprattutto la voglia di trasmet-
tere a più persone lo spirito alpino e quella di tramandare e 
diffondere la storia e la tradizione del corpo degli alpini. La 
simpatia che abbiamo riscosso dal pubblico presente, e che 
è culminata alla fine dell’esibizione con un’ovazione generale, 
ci ha fatto sentire ancor di più la responsabilità di portare 
insieme, oltre alla gioia dei nostri canti, il ricordo di chi ha 
vissuto, e spesso pagato con la vita, le gesta raccontate nei 
nostri brani. Domenica 14 Maggio abbiamo partecipato alla 
sfilata purtroppo accompagnata per tutto il percorso da una 

pioggia non intensa ma insistente che ha compromesso par-
zialmente il grande spettacolo che la sfilata offre tutti gli anni. 
Il cattivo tempo comunque non ha impedito che durasse oltre 
undici ore con 75mila penne che hanno suggellato una grande 
adunata e riportato finalmente alla normalità la splendida ma-
nifestazione che tutti gli anni raduna oltre trecentomila alpini. 
Al termine della sfilata pranzo a Pederobba, presso l’Agritu-
rismo S. Fosca di Zanella Franco dove abbiamo ricevuto un 
ottimo trattamento e degustato ottime prelibatezze. Al nostro 
tavolo si sono aggiunti anche gli alpini del Gruppo di Montal-
do Bormida, cosa che ci ha fatto molto piacere, anche qui il 
pranzo è stato accompagnato dai nostri canti. Terminato il 
pranzo siamo partiti per il ritorno ad Acqui Terme. Permet-
tetemi di ringraziare il Maestro e i coristi che hanno preso 
parte a questa Adunata, ma soprattutto un grazie di cuore a 
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tutti gli altri partecipanti che ancora una volta hanno voluto 
seguirci in questa tre giorni. Noi tutti del coro ci auguriamo 
di avervi fatto vivere – condizioni atmosferiche a parte - dei 
giorni meravigliosi, e che il tutto sia stato di Vostro gradimen-
to, e saremo veramente onorati di avervi nuovamente con noi 
alla prossima manifestazione. Per quanto riguarda i prossimi 
impegni, ecco un breve elenco:
Sabato 24 Giugno concerto a Castellazzo Bormida 
Domenica 2 Luglio a Cella di Varzi presso Il Tempio della 
Fraternità:
ore 11,00 S. Messa e Cimitero, ore 17,00 Concerto in Chiesa o 
Salone  per celebrazioni a 30 anni dalla morte in ricordo di 
Don Adamo Accosa Fondatore del Tempio e parroco di Cella 
per 48 anni – Cappellano Militare.
La storia del Tempio della Fraternità è legata alla Seconda guer-
ra mondiale. Un cappellano militare, reduce dalla guerra, Don 
Adamo Accosa, dovendo ricostruire la chiesa del suo paese, 
sulle colline dell’Oltrepò pavese decise di raccogliere le rovine 
della guerra e costruire con esse la nuova chiesa. Lanciando un 
messaggio di pace e fraternità tra i popoli e le nazioni.”
Sabato 15 Domenica 16 Luglio al Santuario della Pieve di Pon-
zone rassegna Cori (Programma da definire)

Domenica 10 Settembre a Spigno Monferrato, concerto orga-
nizzato dal Gruppo Alpini di Spigno Monferrato (programma 
da definire)
Domenica 22 Ottobre a Aosta 25° Raduno 1° Raggruppamento 
(Programma da definire)
Domenica 29 Ottobre a Ponzone per il Premio “Alpini Sem-
pre” in occasione del ventennale del Premio (Programma da 
definire)
Per le altre attività provvederemo a darvene comunicazione.
Quindi cari lettori, ora voglio ancora una volta rivolgere una 
preghiera a tutti Voi, quella di non fare venire meno “ I Valo-
ri Alpini”, quelli di uomini che amano la patria con le proprie 
tradizioni, specialmente quelle che si esprimono nelle nostre 
canzoni, e che fanno sì che il canto alpino sia legato all’im-
magine di un coro, dove tutti cantano insieme e dove ognuno 
contribuisce con le proprie esperienze, pertanto sosteneteci 
e provate a venire a cantare con noi, Vi aspettiamo  tutti i 
Martedì  sera alle ore 21,00 presso la Sede in Piazza Don Do-
lermo.
Saluti alpini.

                                                Il Presidente 
Claudio Miradei

FANFARA A.N.A. ACQUI TERME

Il giorno 30 Aprile, la fanfara A.N.A. “L. Martino” si è reca-
ta nel comune di Cassinelle, per effettuare il primo servizio 
dell’anno 2023. È stata chiamata per l’inaugurazione dell’area 
verde dedicata al milite ignoto. Sotto un cielo poco promet-
tente, ma sempre speranzosi che qualcuno da Lassù possa 
metterci una “toppa “e così è stato … è iniziata la Cerimonia. 
La fanfara dopo l’alzabandiera ed il discorso di apertura ha 
iniziato a suonare il suo cavallo di battaglia che è Alpini, suc-
cessivamente i partecipanti e le autorità si sono recati per la 
celebrazione della Santa messa nella Parrocchia di San De-
fendente, in cui sono conservate le reliquie del Santo. Dopo 
la Messa è iniziata la sfilata, e tra una cadenza e l’altra la 
nostra fanfara ha suonato alcuni brani, accompagnandoli fino 
all’area verde oggetto dell’inaugurazione dell’area verde già 

citata. Dopo i saluti del Sindaco Roberto Gallo, dell’assessore 
all’agricoltura Marco Protopapa, il Parroco di Cassinelle ha 
effettuato la benedizione dell’area ed è stata scoperta la tar-
ga. Successivamente la sfilata è nuovamente ripartita verso 
il ristorante per il lauto pasto conviviale. Giungiamo al pros-
simo evento, tanto atteso da tutti gli Alpini e non solo, mi sto 
riferendo al Raduno Nazionale giunto alla 94° edizione che si è 
tenuta a Udine. La nostra Fanfara con il solito entusiasmo che 
la contraddistingue, di buon mattino alle 6 è partita in pullman 
per la volta di Udine, città di origini medievali. Ma prima di 
arrivare alla meta, non poteva mancare la colazione a metà 
viaggio, il nostro cuoco Roberto Pascarella insieme a Mario 
hanno offerto insieme agli Alpini una fantastica colazione, ma 
anche la nostra Fanfara ha preparato la colazione con pane 
salame, formaggi … e tutto questo ben di Dio è stato messo 
su due tavolini, perché dopo tutto la convivialità è all’ordine 
del giorno! Giunti a Udine abbiamo potuto visitare la città con 
i suoi monumenti e la sua bella gente allegra ed ospitale. Ar-
rivati verso sera, ci siamo spostati a Grado, dove abbiamo 
pernottato presso il Residence villaggio Punta Spin, che dista 
di qualche chilometro da Grado. Nonostante ci siamo alzati 
alla buon‘ora non abbiamo perso la voglia e l’entusiasmo di 
suonare qualche brano dopo la cena, abbiamo conosciuto 
un’altra banda, il complesso bandistico di Muzzolon, la quale 
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RINNOVO CARICHE CONSIGLIO DIRETTIVO FANFARA SEZIONALE
Si comunica che, in data 30 maggio 2023, i componenti 

della Fanfara Sezionale hanno provveduto a rinnovare le 

cariche del proprio Consiglio Direttivo. Tali cariche hanno 

la durata di un triennio e sono le seguenti:

Presidente: Claudio Mungo
Vicepresidente: Simone Bonelli
Segretaria: Carla Tamberna
Economa: Elda Tamberna
Coadiuvante dell’economo: Massimiliano Gilardo

NOTIZIE DAI GRUPPI

Domenica 26 febbraio, alla presenza del Presidente sezionale Angelo 
Torrielli e dell’Assessore regionale, nonché alpino, Marco Protopapa, e 
con la partecipazione di un buon numero di soci, si è svolta l’Assemblea 
annuale del Gruppo alpini “Luigi Martino” di Acqui Terme. Dopo il salu-
to alla bandiera e il momento di raccoglimento in memoria degli alpini 
“andati avanti” è stato nominato Presidente dell’assemblea Giancarlo 
Bosetti e Segretario Pierguido Armetta. Quindi il Capogruppo Roberto 
Vela ha illustrato ai presenti la sua relazione morale ripercorrendo le 
attività svolte dal gruppo nel 2022, a seguire il Tesoriere Franco Rapetti 
ha presentato la relazione finanziaria; entrambe le relazioni sono state 

approvate dai soci. L’assemblea è proseguita trattando gli altri punti all’ordine del giorno, infine il Capogruppo Vela ha espresso 
alcune considerazioni personali sulla vita sociale e progetti futuri, tra cui la realizzazione di un nuovo monumento agli alpini nel 
centro cittadino. Al termine l’Assessore regionale Protopapa ha ringraziato gli alpini per il loro costante impegno e il Presidente 
sezionale Torrielli ha ribadito l’importanza del Gruppo acquese.

GRUPPO DI ACQUI TERME - ASSEMBLEA DEL GRUPPO

ha effettuato un ottimo concerto. A fine serata tutti insieme 
abbiamo improvvisato qualche valzer ed altri brani e con noi 
si è aggregata un‘ altra banda, la Valsesiana, che poi abbiamo 
rivisto durante la sfilata il giorno dopo. … ed ora tutti a nanna 
che il giorno dopo sarebbe stata una giornata impegnativa. Il 
grande giorno è arrivato, si ritorna ad Udine per preparar-
si all’evento tanto desiderato … ma ahimè Giove pluvio ci ha 
messo lo zampino … ma nulla fermerà la nostra fanfara! Muniti 
di mantella ci siamo allineati, pronti ed orgogliosi per la 94° 

adunata, abbiamo sfilato degnamente accogliendo gli applausi 
e consensi da tante persone che nonostante il maltempo non si 
sono fatti intimorire. Sotto una pioggia battente abbiamo por-
tato a termine la nostra missione, un po’ stanchi ma felici. La 
nostra avventura è giunta al termine con l’arrivo nella nostra 
città termale per le ore 21.30 circa. Ringraziamo tutti gli Al-
pini, in modo particolare Roberto Vela e il Presidente Torrielli 
Angelo che ci sostengono … ma soprattutto ci sopportano !!!

Carla Tamberna
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GRUPPO DI BISTAGNO
Venerdì 27 gennaio, a Bistagno, si è svolta l’Assemblea del locale Gruppo dell’Associazione 
Nazionale Alpini in cui è stato rinnovato il consiglio ed eletto il nuovo capogruppo, Franco 
Colombano, che succede a Sergio Resega a cui va il ringraziamento per l’attività svolta. Il 
Consiglio ora è composto dal vicecapogruppo Antonio Fior mentre i Consiglieri sono Claudio 
Berruti, Giovanni Martino, Battista Novello, Virginio Penengo e Sergio Resega. A Virginio 
Penengo è stato affidato l’incarico di Segretario e Tesoriere. Il Gruppo Alpini di Bistagno, 
nato nel 1931 e ricostituito nel 1972, è sempre stato molto attivo. Al nuovo capogruppo, Fran-
co Colombano, e ai componenti del consiglio auguri di buon lavoro, con la convinzione che 
ognuno saprà svolgere il proprio incarico con grande dedizione.

GRUPPO DI CARTOSIO
Domenica 11 dicembre, a Cartosio si è svolta l’Assemblea del locale Gruppo dell’Associazione 
Nazionale Alpini in cui è stato rinnovato il consiglio ed eletto il nuovo capogruppo, Pietro 
Cabrelli, che succede a Paolo Taramazzo a cui va il ringraziamento per l’attività svolta. Il 
Consiglio ora è composto dal vicecapogruppo e alfiere Giuseppe Tornato, dal segretario 
Paolo Taramazzo, dal tesoriere Gino Zunino e dai consiglieri, in ordine alfabetico, Giovanni 
Malfatti, Federico Sburlati e Claudio Zunino. Al nuovo capogruppo, Pietro Cabrelli, e ai com-
ponenti del consiglio auguri di buon lavoro, con la certezza che ognuno saprà svolgere il 
proprio incarico con grande impegno.

GRUPPO DI MONTALDO BORMIDA
Venerdì 27 gennaio, a Montaldo Bormida, si è svolta l’Assemblea del locale Gruppo dell’As-
sociazione Nazionale Alpini in cui è stato eletto il nuovo capogruppo, Fulvio Filippone, che 
succede a Pier Luigi Bettelli a cui va il ringraziamento per l’attività svolta. Il Gruppo Alpini 
di Montaldo Bormida, nato nel 2006, si è sempre distinto per le sue iniziative. Al nuovo ca-
pogruppo, Fulvio Filippone, auguri di buon lavoro, con la certezza che egli saprà svolgere il 
proprio incarico con impegno e passione.

GRUPPO DI MORSASCO – ORSARA BORMIDA
Martedì 22 marzo, ad Orsara Bormida, si è svolta l’Assemblea del Gruppo Alpini di Morsasco 
– Orsara Bormida in cui è stato rinnovato il Consiglio ed è stato eletto il nuovo capogruppo, 
Luigi Barbero, che succede a Danilo Pronzato a cui va il ringraziamento per l’attività svolta. 
Il Consiglio ora è composto dal vicecapogruppo Aldo Marenco mentre i consiglieri sono 
Roberto Caruso, Claudio Marenco e Pier Paolo Rizzo. Il Gruppo Alpini di Morsasco – Orsara 
Bormida è nato nel 2003 ed è sempre stato molto attivo. Al nuovo capogruppo, Luigi Barbe-
ro, e ai componenti del Consiglio auguri di buon lavoro, con la convinzione che ognuno saprà 
svolgere il proprio incarico con grande dedizione.

GRUPPO DI RIVALTA BORMIDA
Domenica 16 aprile, come ogni anno, nella domenica in Albis (prima domenica dopo Pasqua), 
a Rivalta si è svolta la processione con la statua della Madonna, portata a spalle dagli alpini 
del locale Gruppo, coadiuvati dai Gruppi di Morsasco - Orsara B.da e Montaldo B.da.
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Auguri da tutto il gruppo per il suo 
90° Compleanno al nostro alpino 
Guido Foglino.

Gabriele Chiattone “Pipa”, il no-
stro socio alpino più anziano ha fe-
steggiato i suoi 92 anni il 10 giugno. 
Il capogruppo, il direttivo e i com-
ponenti tutti del Gruppo si associa-
no alla figlia Daniela, augurando a 
Gabri un buon proseguimento per il 
raggiungimento dei 100!

Domenica 24 aprile, al Circolo Uni-
ficato dell’Esercito a Torino, si 
sono uniti in matrimonio Pier Lu-
ciano Cresta, nostro socio alpi-
no e Maria Dalò. Auguri di cuore 
da parte del Gruppo e che la gio-
ia di questo giorno vi accompa-
gni tutti i giorni della vostra vita. 

Domenica 4 giugno 2023 il nostro 
Cappellano don Paolo Cirio ha 
festeggiato i suoi 50 anni di sacer-
dozio. Auguri da tutti gli alpini della 
Sezione!

INCONTRI

Dopo 53 anni si sono incontrati a 
Isola del Gran Sasso (TE) i sergenti 
Bruno Chiodo e Maurizio Astorri, 
entrambi allievi del 27° corso Acs 
presso la Scuola Militare Alpina di 
Aosta nel 1970.
Il primo venne poi assegnato al Btg. 
Susa, il secondo al Btg. L’Aquila.

NOTIZIE TRISTI
GRUPPO DI BISTAGNO

Il 23 aprile 2023 è “andato avan-
ti” il socio Alpino Franco Ghio-
ne, socio decano del Gruppo. Il 
gruppo porge sentite condoglian-
ze alla moglie Ottavia e alla fi-
glia Maresa e a tutti i famigliari.

NOTIZIE LIETE
GRUPPO DI ACQUI TERME
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GRUPPO DI CAVATORE

Il 17 maggio 2023 è “andato avan-
ti” il socio Alpino Bernardo Pe-
sce (Dino), classe 1940, alfiere 
del gruppo e lo ricordiamo sempre 
molto attivo a tutte la manifesta-
zioni finché la salute glielo ha per-
messo. Il Gruppo porge le più sen-
tite condoglianze alla moglie Lidia, 
ai figli Barbara. Simona, Paolo e 
Valentina con i nipotini Ginevra, 
Atena e Andrea e a tutti i familiari.

GRUPPO DI PONTI
Il 9 febbraio 2023 è “andato avan-
ti” il socio Alpino Antonio Roso, 

classe 1926. È sempre stato iscrit-
to al gruppo con il quale ha parte-
cipato alla vita del gruppo e alle 
varie manifestazioni con grande 
passione. Il Gruppo riconoscen-
te porge sentite condoglianze alla 
moglie Pinuccia Colla, ai figli Pier 
Carlo e Patrizia e ai familiari tutti.
L’alpino Piero Monticelli, classe 
1946, ha posato lo zaino ed è “andato 
avanti”. A tutta la famiglia giungano 
le più vive condoglianze dal Gruppo. 

GRUPPO DI SPIGNO
MONFERRATO

Il 7 gennaio 2023 è mancata la Sig.
ra Rita Gheltrito, moglie del socio 
Alpino Agostino Fini e zia del Consi-
gliere Gian Piero Gheltrito, il Grup-
po si unisce al dolore della famiglia 
porgendo le più sentite condoglianze.
Il 18 maggio 2023 è “andato avanti” il 
socio Alpino Agostino Fini di anni 96. 
È stato uno dei soci rifondatori del 
Gruppo di Spigno dal lontano 1958, 
nonché persona molto partecipativa 

sotto il profilo degli incarichi (Se-
gretario e Vicecapogruppo), colla-
boratore per tutte le iniziative e ma-
nifestazioni organizzate dal Gruppo. 
Inoltre ricordiamo le sue numerose 
presenze con particolare entusia-
smo alle adunate nazionali. Gli alpi-
ni del gruppo di Spigno Monferrato 
porgono le più sentite condoglianze 
alla figlia e famigliari.

GRUPPO DI
MONTECHIARO D’ACQUI

Ci ha lasciati l’immancabile nostro 
consigliere del gruppo France-
sco Ferraris, cl. 1939, sempre 
presente a tutte le nostre manife-
stazioni, anche se la salute ultima-
mente non glielo permetteva più. 
Gli alpini del grupppo si uniscono 
al dolore della moglie Irma e del 
figlio Marco e familiari tutti e por-
gono le più sentite condoglianze.
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Sabato 10 e domenica 11 giugno 2023, si è svolto a Maran-

zana il 15° Raduno della Sezione ANA di Acqui Terme. Nella 

serata di sabato 10, presso il belvedere di San Rocco, si è 

tenuto il concerto del Coro sezionale “Acqua Ciara Monfer-

rina”, prologo alla giornata di domenica 11 che ha visto una 

grande partecipazione; oltre al Vessillo sezionale acquese e 

a tutti i Gagliardetti dei Gruppi della Sezione, erano presenti 

i Vessilli delle Sezioni di Alessandria, Asti, Casale Monferrato, 

Ceva, Genova, Piacenza, Savona, Vercelli e 13 Gagliardetti di 

Gruppi di alcune di queste Sezioni; presente anche il Labaro 

nazionale dell’UNIRR, e il Gonfalone del Comune di Maranza-

na. La giornata, soleggiata, ha avuto inizio con il ritrovo dei 

partecipanti presso il Piazzale della Cantina “La Maranzana”, 

successivamente, preceduti dalla Fanfara sezionale e dal 

Coro ANA “Acqua Ciara Monferrina”, è iniziata la sfilata per 

le vie del paese, verso il Monumento ai Caduti, ove si è te-

nuto l’Alzabandiera e sono stati resi gli Onori e deposta una 

corona. Quindi, si sono tenute le allocuzioni delle Autorità: il 

locale Capogruppo, Giorgio Tassisto, il Sindaco di Maranzana, 

Federico Sciutto, l’Assessore all’associazionismo e volonta-

riato del Comune di Acqui Terme, Soumya Sellam, l’Asses-

sore regionale Marco Protopapa, il Vicepresidente vicario 

sezionale, Giancarlo Bosetti, infine il Consigliere nazionale 

ANA, Corrado Vittone. Tutti gli oratori hanno evidenziato il 

prezioso ruolo svolto dagli alpini dell’ANA nel territorio. Suc-

cessivamente i presenti hanno partecipato alla Santa Messa 

al campo, celebrata da un sacerdote molto stimato e benvo-

luto da tutti noi, Don Flaviano Timperi, che ha risposto con 

entusiasmo all’invito degli alpini, con lui era presente anche 

il Cappellano sezionale Don Paolo Cirio. Al termine della San-

ta Messa, l’Ammainabandiera ha preceduto il rancio alpino, 

che si è svolto, in serenità ed allegria, presso la struttura 

predisposta nel Piazzale della Cantina “La Maranzana”. Gra-

zie al Gruppo Alpini di Maranzana per l’ottima organizzazione.

15ª FESTA SEZIONALE A MARANZANA
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GENNAIO
15 (dom.) - 80° Anniversario Nowo Postojalowka a Cairo M. (Sez. Savona)
17 (mar.) – “1a Giornata regionale del Valore Alpino” presso Aula Consiliare Regione Piemonte, Torino
22 (dom.) - 80° Anniversario Novo Postojalowka a Mondovì (SOLENNE) (Sez. Mondovì)
28 (sab.) - 80° Anniversario Nikolajewka a Brescia (SOLENNE) (Sez. Brescia)

FEBBRAIO
2 (gio.) – Esercitazione invernale della Brigata Alpina Taurinense a Bousson (TO)
11 (sab.) – Commemorazione Giorno del Ricordo ad Acqui Terme
18 – 19 (sab. – dom.) – Riunione dei Presidenti sezionali del 1° Rgpt. a Soupir (Sez. Francia)
26 (dom.) – Assemblea del Gruppo di Acqui Terme

MARZO
4 - 5 (sab. - dom.) - Commemorazione Selenyj Jar a Isola del Gran Sasso (SOLENNE) (Sez. Abruzzi)
11 (sab.) - Riunione del Centro Studi di Primo Raggruppamento a Domodossola
19 (dom.) – Centenario Sezione Pavia
26 (dom.) - Assemblea della Sezione di Acqui Terme 

APRILE
14 (ven.) – Incontro con le classi 4a e 5a della Scuola Primaria “Saracco” di Acqui Terme
16 (dom.) -  Raduno della Sezione ANA Monviso di Saluzzo a Cardè (CN)
23 (dom.) – 13° Raduno “Alpini in Langa” a Treiso (Sez. Cuneo) 
23 (dom.) – Festa della Sezione ANA di Vercelli a Cigliano (VC)
25 (mar.) – Manifestazione per il 78° Anniversario della Liberazione ad Acqui Terme
30 (dom.) – Cerimonia di intitolazione di un’area verde al Milite Ignoto a Cassinelle
30 (dom.) – Centenario del Gruppo di Chiavari (Sez. Genova)

MAGGIO
1 (lun.) – Cittadinanza onoraria all’Arma dei Carabinieri e Convegno a Ponzone
11/14 (gio. / dom.) - 94ª Adunata Nazionale a Udine
21 (dom.) – 50° Anniversario di fondazione del Gruppo di Castelboglione (Sez. Asti)
28 (dom.) – 22° Raduno Intersezionale “Alpini del Roero” e Centenario del Gruppo Alpini di Bra

GIUGNO
3 - 4 (sab. - dom.) - Centenario Sezione Domodossola
11 (dom.) Raduno di Sezione Acqui Terme a Maranzana.

Il vessillo sezionale è stato:



Manifestazioni del 2023:
GUGNO
16 - 17 - 18 (ven. sab. dom.) - Centenario Sezione Pinerolo

16 - 17 -18 (ven. sab. dom) - Raduno 3° Rgpt a Belluno

25 (dom.) - Pellegrinaggio al Rifugio Contrin (SOLENNE) e 

100° ann. ricostruzione Rifugio (Sez. Trento)

LUGLIO
2 (dom.) - 74° raduno Sacrario della Cuneense al Col di Nava 

(SOLENNE) (Sez. Imperia)

9 (dom.) - Pellegrinaggio Ortigara (SOLENNE) (Sez. Asiago, 

Marostica e Verona)

22 - 23 (sab. – dom.) - 59° Pellegrinaggio in Adamello (SO-

LENNE) (Sez. Trento e Vallecamonica)

AGOSTO
26 - 27 (sab. - dom.) - Premio Fedeltà alla montagna

27 (dom.) - 52° Raduno al Bosco delle Penne Mozze (Sez. 

Vittorio Veneto)

SETTEMBRE
10 (dom.) – Centenario Sezione Marostica

22-23-24 (ven. sab. dom.) Raduno 4° RGPT a Campobasso 

(Sez. Molise)

OTTOBRE
7 - 8 (sab. -dom.) Madonna del Don a Mestre (SOLENNE) (Sez. 

Venezia)

14 - 15 (sab. - dom.) - Raduno 2° Rgpt a Lodi (Sez. Milano)

21 - 22 (sab. - dom.) - Raduno 1° RGPT e Centenario Sezione 

Aosta ad Aosta

21 - 22 (sab. - dom.) - CISA a Parma (Sez. Parma)

29 (dom.) - XX Premio Letterario “Alpini Sempre” a Ponzone 

(Sez. Acqui Terme)

29 (dom.) Centenario Sezione Gorizia

NOVEMBRE
19 (dom.) - Riunione dei Presidenti di Sezione

25 (sab.) - Riunione Responsabili sezionali Sport a Viterbo

DICEMBRE
10 (dom.) - S. Messa Natale Duomo Milano (Sez. Milano)


